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Abstract 
 
 
Molti giovani fra gli 11 e i 15 anni praticano sport; alcuni di essi lo praticano ad alto livello. Questi 

ragazzi sono chiamati sportivi d’élite e per loro i ritmi di vita sono molto elevati. 

La pratica sportiva li porta a dover sacrificare momenti di socializzazione con i coetanei, la loro vita 

è ricca di attività e avvenimenti ma è altresì contraddistinta da impegni e rinunce.  

L’obiettivo di questo lavoro è stato quello di indagare su come i ragazzi sportivi d’élite (fra gli 11 e 

i 15 anni) vivono questo susseguirsi di emozioni, avvenimenti, cambiamenti e impegni causati da 

un’attività sportiva che necessita un notevole investimento di energia, il tutto relazionato alla loro 

vita da studenti ed in modo più ampio alla loro vita in generale.  

Per meglio comprendere il loro quotidiano verranno riportate delle settimane tipo di alcuni sportivi.  

Tramite un questionario somministrato ad un campione di 157 studenti, di cui 56 sportivi d’élite, 

sono stati indagati i loro livelli di stress, autostima, soddisfazione di vita, benessere, autoefficacia e 

supporto sociale percepito; questi dati sono stati messi in relazione con quelli dei loro coetanei che 

non praticano sport ad alto livello. È stato confrontato anche il rendimento scolastico.  

I risultati ottenuti hanno evidenziato che un impegno extrascolastico considerevole, nei giovani del 

nostro campione, non pregiudica il rendimento scolastico. Gli sportivi d’élite presentano inoltre 

minori livelli di stress, maggiore autostima e soddisfazione di vita e un maggiore livello di 

benessere generale. 
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1. Introduzione 

Molti ragazzi fra gli 11 e i 15 anni praticano sport; alcuni di essi lo praticano ad alto livello. Questi 

ragazzi sono chiamati sportivi d’élite. In Canton Ticino questi giovani non riescono sempre a 

trovare e ad avere strutture adatte alla pratica del proprio sport vicino casa. Buona parte di loro è 

quindi costretta a percorrere quotidianamente svariati chilometri per recarsi agli allenamenti e per 

raggiungere il proprio allenatore. Negli ultimi anni alcune società sportive consigliano ai ragazzi (in 

alcuni casi sono “obbligati”, se vogliono frequentare gli allenamenti ad orari più vantaggiosi) di 

cambiare sede scolastica in modo tale da essere più vicini al luogo in cui poi svolgeranno gli 

allenamenti. Per questi ragazzi la sveglia suona anche prima delle 6.00 del mattino e rientrano la 

sera dopo le 20.00, a dipendenza del loro luogo di residenza.  

La pratica sportiva li porta a rinunciare a momenti di socializzazione con coetanei (uscite serali, 

compleanni, …) per prepararsi a gare o partite. A volte capita che le pause dalle attività sportive 

non coincidano con le vacanze dei genitori e di conseguenza non possano partire con loro e 

debbano alloggiare da amici o parenti quando le loro famiglie sono assenti. Insomma: la vita di 

questi sportivi è ricca di attività e avvenimenti ma è altresì contraddistinta da impegni e rinunce. 

Molto spesso, inoltre, questi ragazzi sono sottoposti a delle selezioni che per loro possono essere 

fonte di tensione, stress e disagio.  

Come insegnante di matematica e allenatore di ragazzi di 14-15 anni in una società in cui gli 

affiliati sono tutti sportivi d’élite (Team Ticino – calcio) ho la fortuna di vivere questa realtà molto 

da vicino. Tutti i ragazzi che alleno frequentano la SM di Gordola e sono obbligati a cambiare la 

loro sede scolastica se vogliono essere inseriti nel contingente della squadra, poiché parte degli 

allenamenti sono svolti all’interno della griglia scolastica (esempio: martedì e giovedì dalle 10.30 

alle 12.15). 

L’obiettivo del mio lavoro di diploma sarà quello di analizzare come questi ragazzi tra gli 11 e i 15 

anni vivono il susseguirsi di emozioni, avvenimenti, cambiamenti e impegni causati da un’attività 

sportiva che necessita di un investimento notevole di tempo, impegno ed energia, il tutto 

relazionandolo alla loro vita da studenti ed in modo più ampio alla loro vita in generale. 
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2. Quadro teorico 

2.1.  Dimensioni analizzate 

Nelle seguenti pagine, verranno elencate e descritte brevemente le dimensioni che saranno 

analizzate in questo lavoro così come le relazioni fra i costrutti sulla base della letteratura esistente. 

2.1.1. Stress 

In psicologia, lo stress rappresenta la “pressione” di eventi psicologici che causano, nell’organismo, 

una reazione generale di adattamento agli stessi. L’adattamento può prendere varie forme, più 

funzionali o più disfunzionali, e si articola a vari livelli: cognitivi, emotivi, comportamentali, 

psicofisiologici (Selye, 1956). 

Attualmente, in psicologia clinica, si utilizza il termine generico stress per significare la dinamica di 

pressione ambientale/adattamento dell’organismo, specificando poi in distress lo stress “negativo” e 

disadattativo, che può condurre anche a reazioni patologiche, ed in eustress lo stress “positivo”, che 

deriva dall’attivazione ed energia che gli impegni derivanti dalle pressioni ambientali stimolano nel 

soggetto (Selye, 1956). 

Il metodo più classico per misurare il livello di stress, di impianto prettamente psicologico, si basa 

sulla compilazione di questionari che indagano la presenza di fattori di stress nella vita della 

persona intervistata (nel presente o nel passato prossimo), oppure il manifestarsi di sintomi legati 

allo stress o alla depressione (problemi del sonno, attacchi di panico, ecc. …).  

2.1.2. Autostima 

Una delle dimensioni più studiate del concetto di sé è senza dubbio l’autostima. Coopersmith 

(1967) la definisce come “la valutazione che un individuo fa e mantiene di sé stesso, compresi i 

giudizi di approvazione e disapprovazione, ed indica quanto un individuo si ritiene capace, 

significativo ed abile”. Per alcuni (Fleming & Courtney, 1984; Shavelson, Hubner, & Stanton, 

1976) l’autostima può essere scomposta in diverse componenti (e sottocomponenti) mentre per altri 

l’autostima è un’attitudine generale, ossia la componente valutativa del concetto di sé (Gergen, 

1965).  
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In questo lavoro per misurarla sarà utilizzata la scala dell’autostima di Rosenberg (1965) nella sua 

traduzione italiana di Prezza, Trombaccia, & Armento (1997). Rosenberg (1965) definisce 

l’autostima come un atteggiamento diretto ad un oggetto particolare, ovvero se stessi. Un’elevata 

autostima si riferisce al sentimento di piacersi, di essere soddisfatti di se stessi, di accettarsi (inclusi 

i difetti e le fragilità), di rispettarsi e di essere tolleranti con se stessi; questo non significa sentirsi 

superiori bensì accettarsi per come si è. Una bassa autostima è associata alla depressione, all’ansia 

come pure a stati affettivi negativi. L’autostima è anche legata al sostegno sociale percepito (Prezza 

& Sgarro, 1992) ed è uno dei più forti predittori della soddisfazione nei confronti della vita (Diener, 

1984). L’autostima è soggetta a fattori sociodemografici in quanto, come afferma Rosenberg 

“nessuno valuta se stesso in astratto, la valutazione viene fatta con riferimento ad alcuni criteri… i 

criteri di eccellenza derivano dalle particolari condizioni storiche della società e dalle caratteristiche 

enfatizzate del gruppo”. Diversi studi (Moran & Eckenrode, 1981; Hagbor, 1983) hanno dimostrato 

che persone di sesso maschile ottengono punteggi di autostima più elevati rispetto a quelle di sesso 

femminile: esse svilupperebbero minor stima di sé in quanto occupano nella società uno status 

inferiore rispetto agli uomini (Rosenberg, 1965). 

Per quanto riguarda l’età è stato trovato un effetto a carico dell’adolescenza, nel senso di una 

diminuzione dell’autostima fra i 12 e i 14 anni (Rosenberg, 1965), in coincidenza con la necessità di 

ristrutturare l’immagine di sé. Si avrà successivamente, fino ai 23 anni, un constante e regolare 

aumento dell’autostima globale (Woodart & Suddick, 1992). 

2.1.3. Soddisfazione di vita 

La soddisfazione di vita è definita come la valutazione cognitiva della propria vita nel suo 

complesso o meglio come la valutazione soggettiva della qualità di essa (Diener & Diener, 1995) ed 

è ritenuta essere una componente del costrutto più generale del benessere. 

Secondo Frisch (2000) la soddisfazione di vita può essere descritta, più nello specifico, come una 

“valutazione soggettiva del grado in cui i più importanti bisogni, obiettivi e desideri del soggetto 

sono stati soddisfatti”. È considerata come un importante indicatore del benessere psicologico. 

Non esiste una definizione univoca del costrutto di benessere ma si può constatare la presenza di 

una sua articolazione in 3 distinti domini: benessere soggettivo (SWB), benessere psicologico 

(PWB) e benessere oggettivo (OWB) (Andrews & Withey, 1976; Diener, 1985). 

Il benessere soggettivo si configura in termini di “una vasta categoria di fenomeni che includono le 

risposte emotive delle persone, la soddisfazione nei vari ambiti della vita e un giudizio globale sulla 

soddisfazione di vita” (Diener et al., 1999, p. 277). 
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Il benessere psicologico implica l’essere in grado di raggiungere buoni risultati, crescere e 

svilupparsi come persona e divenire abili nello stabilire legami importanti con gli altri (Hird, 2003). 

Infine, il benessere oggettivo si basa sull’idea che esistono indicatori oggettivi per misurare il 

benessere, motivo per cui i ricercatori dovrebbero aspirare a standard comuni a tutti i soggetti sui 

quali poterli confrontare (Campbell, 1976). 

Il giudizio individuale sulla soddisfazione per la propria vita si basa sul confronto rispetto ad uno 

standard che ciascun individuo pone per se stesso piuttosto che su criteri imposti dall’esterno; per 

questo motivo la soddisfazione di vita viene individuata non tramite canoni esterni o definiti dal 

ricercatore bensì tramite giudizi individuali (Diener, 1984; Diener et al., 1985). In base alle ricerche 

di Pavot e Diener (1993) le persone possiedono standard di riferimento diversi rispetto a ogni area 

della propria vita, è pertanto opportuno indagare sulla soddisfazione di vita globale piuttosto che 

sulla soddisfazione in specifici ambiti. Il focus sulla soddisfazione globale permette quindi ai 

soggetti di pesare gli ambiti della loro vita rispetto ai propri valori, criteri e standard. 

2.1.4.  Autoefficacia scolastica 

Il concetto di autoefficacia, in generale, si riferisce alla “convinzione nelle proprie capacità di 

organizzare e realizzare il corso di azioni necessario a gestire adeguatamente le situazioni che 

incontreremo [in classe in questo caso] in modo da raggiungere i risultati prefissati. Le convinzioni 

di efficacia influenzano il modo in cui le persone pensano, si sentono, trovano le motivazioni 

personali e agiscono” (Bandura 1986). 

L’autoefficacia nella scuola (ma potremmo traslare il tutto anche allo sport) è definita come la 

“fiducia che una persona ripone nella propria capacità di affrontare un compito specifico” in ambito 

scolastico (Bandura 1986). 

2.1.5. Supporto sociale 

Il supporto o sostegno sociale è definito dall’insieme delle risorse accessibili all’individuo 

attraverso il contatto con altri individui, gruppi e/o comunità (Ensel & Kuo, 1979). Il sostegno 

sociale è suddivisibile in sostegno oggettivo (ricevuto) e sostegno soggettivo (ovvero il sostegno 

percepito con la relativa soddisfazione).  

Secondo Prezza e Santinello (2002) esistono diversi tipi di sostegno: il sostegno emotivo, il 

sostegno strumentale, il sostegno informativo e il sostegno di stima. Essi sono definiti come segue: 
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• Sostegno emotivo: manifestazione di affetto, interesse e amore verso l’altra persona. 

• Sostegno strumentale: forma di assistenza e aiuto che consiste in un intervento attivo 

sull’ambiente oggettivo di una persona (esempio: prestito di materiale scolastico). 

• Sostegno informativo: aiuto psicologico atto ad arricchire le conoscenze di una persona 

(esempio: come risolvere determinati problemi). 

• Sostegno di stima: apprezzamento, considerazione, rispetto per l’altra persona. 

2.2. Relazioni fra i costrutti sulla base della letteratura esistente 

 

Uno degli aspetti che si vogliono approfondire è la relazione tra soddisfazione di vita, performance 

scolastica e ore di sport settimanali. In particolare si vuole indagare su come la partecipazione ad 

uno sport che richiede molto impegno influenzi i risultati scolastici (Rees & Sabia; 2010) e il 

benessere del giovane. Per quanto riguarda l’associazione fra autostima e autoefficacia scolastica 

con i risultati scolastici, analizzeremo le differenze fra sportivi d’élite e non sportivi d’élite (Rees & 

Sabia, 2010). Di seguito sono esposti in sintesi alcuni lavori che si sono concentrati sulla relazione 

fra, rispettivamente: autostima, autoefficacia scolastica, e risultati scolastici, nonché fra risultati 

scolastici e soddisfazione di vita. 

2.2.1. Autostima e risultati scolastici 

L’autostima definisce la valutazione che un individuo fa di se stesso (Leeson, Ciarrocchi, & 

Heaven, 2008). Alcuni studi hanno puntato ad analizzare il contributo dell’autostima nei confronti 

del successo scolastico, mentre altri hanno analizzato il contributo del successo scolastico nei 

confronti dell’autostima (Baumeister, Campbell, Krueger, & Vohs, 2003). 

Numerosi autori hanno messo in dubbio la solidità delle relazioni tra autostima e successo 

scolastico ovvero l’idea che un basso rendimento scolastico implichi sentimenti di svalutazione 

personali (Baumeister et al., 2003). Alcuni obiettano inoltre che un’alta autostima si riferisce ad una 

percezione globale di sé, influenzata da tutti i domini di prestazioni, non solo da quello accademico 

(Leary, Tambor, Terdal, & Downs, 1995). Altri studiosi, si sono spostati dal focus globale di 

autostima andando ad indagare su specifici concetti di sé (per esempio, accademico) ed hanno 

trovato forti relazioni tra concetto di sé e rendimento scolastico (Marsh & Craven, 1997). Un’alta 

autostima non è necessariamente direttamente proporzionale ad alte prestazioni accademiche 

(Mone, Baker, & Jeffries, 1995). Tuttavia, autori come Lui, Kaplan e Risser (1992) hanno rilevato 

che una bassa autostima ha dei significativi effetti indiretti sul raggiungimento del successo 
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attraverso un maggior disagio psicologico, minore motivazione, malattie e assenze da scuola. Altri 

studiosi (Crocker & Luhtanen, 2003) hanno riscontrato che l'autostima non ha un effetto 

significativo sul rendimento scolastico degli studenti universitari; tuttavia, hanno trovato 

un’associazione significativa tra una bassa autostima e i problemi scolastici degli studenti. 

2.2.2. Autoefficacia e risultati scolastici 

L’autoefficacia è il giudizio su quanto una persona crede di poter agire efficacemente al fine di 

soddisfare/raggiungere un obiettivo o di far fronte a situazioni difficili (Bandura, 1997). Questo 

punto di vista ha portato i ricercatori ad analizzare l’autoefficacia nel dominio accademico. Gli 

studiosi si sono concentrati sulle credenze che gli studenti hanno di padroneggiare con successo 

materie accademiche e aree specifiche (ad esempio matematica) e di essere in grado di autoregolare 

il proprio studio e le proprie attività di apprendimento (Bandura et al., 1996; Pastorelli et al., 2001).  

Essere in possesso di conoscenze ed essere in grado di agire e sfruttarle in modo efficace sono due 

cose diverse. Anche se sono necessarie (per conseguire successi accademici) sia le conoscenze che 

le abilità cognitive, esse non sono sufficienti (Bandura, 1997). Gli studenti spesso sanno cosa fare 

ma non riescono ad attivare se stessi per sforzarsi, nel modo necessario, a far fronte alle esigenze 

del compito. Per gestire le richieste e i compiti scolastici, gli studenti che hanno sviluppato le loro 

competenze di autoregolazione sono in grado di fare ciò che deve essere fatto in modo più efficace 

(Zimmerman & Martinez-Pons, 1988). È necessario un senso di autoefficacia per promuovere tali 

sforzi. Molti studi evidenziano e supportano un'associazione positiva tra le credenze degli studenti 

sul fatto che possano regolare il proprio apprendimento (autoefficacia accademica) e il rendimento 

scolastico (Pajares & Urdan, 2005). Inoltre, uno studio di Caprara, Vecchione, Del Bove, Vecchio, 

Barbaranelli e Bandura (2008) ha esaminato il corso dello sviluppo dell’autoefficacia accademica 

sin dalla preadolescenza fino alla tarda adolescenza evidenziando che alti livelli di autoefficacia 

accademica misurata all'età di 12 anni si associano con alti voti scolastici nella scuola superiore e 

con una minore probabilità di abbandono scolastico. 

 

2.2.3. Risultati scolastici e soddisfazione di vita 

Gli studenti oggigiorno affrontano una maggiore pressione per riuscire scolasticamente, 

specialmente nelle scuole altamente selettive e rigorose. I ricercatori hanno esaminato il rapporto tra 
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il conseguimento accademico degli studenti e la loro soddisfazione di vita, e finora gli studi 

riguardanti questa relazione hanno mostrato risultati conflittuali. Mentre le ricerche precedenti 

davano risultati incoerenti, studi più recenti hanno segnalato una relazione positiva tra il 

conseguimento accademico degli adolescenti e la soddisfazione di vita (Kirkcaldy, Furnham, & 

Siefen, 2004; Suldo et al., 2008). 
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3. Obiettivi della ricerca 

A livello generale questo lavoro di ricerca andrà ad analizzare la qualità di vita dei ragazzi che 

frequentano la scuola media e di coloro che contemporaneamente praticano uno sport ad alto 

livello. L’obiettivo è di capire se il carico di lavoro è compatibile con la loro soddisfazione 

personale e nonché con una felicità e serenità di cui essi hanno diritto.  

Per comprendere meglio le loro vite andremo ad analizzare le strutture settimanali di alcuni sportivi 

d’élite, per confrontarle fra di loro (ed anche con quelle di non sportivi d’élite), ed analizzare orari e 

momenti che scandiscono le loro giornate. Nel capitolo 6, dalla Figura 1 alla Figura 6, se ne 

troveranno degli esempi. 

Molte volte si sente dire che troppo tempo dedicato a uno sport toglie momenti ed energie allo 

studio, pregiudicando il rendimento scolastico; con questo lavoro intendo anche verificare se queste 

affermazioni corrispondono o meno al vero.  

Indagherò quindi su come e quanto le energie dedicate a uno sport influenzano positivamente o 

negativamente le vite dei ragazzi.  

Un altro aspetto che sarà interessante analizzare è la relazione fra lo stress al quale questi ragazzi 

sono sottoposti e la loro felicità. Lo scopo è di comprendere quanto stress e benessere sono legati 

all’ambiente sportivo (alla riuscita sportiva, all’impegno, …) e quanto all’ambito socio-relazionale 

(ovvero alle relazioni fra pari, anche extra scolastiche) o ai risultati scolastici; tutto questo senza 

dimenticare i famigliari i quali spesso sono fonte di sostegno e aiuto, mentre altre volte, magari 

anche inconsapevolmente, sono fonte di pressione aggiuntiva per questi ragazzi. 
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4. Ipotesi di ricerca  

Da quanto indicato in precedenza, si possono individuare le seguenti ipotesi: 

 

• In alunni di scuola media un impegno sportivo considerevole non pregiudica il rendimento 

scolastico. 
 

Ritengo che un impegno considerevole di ore verso uno sport non pregiudichi il rendimento 

scolastico ma che, anzi, aiuti i ragazzi nell’autoefficacia e nella motivazione verso lo studio. 

 

• Alunni che praticano sport d’élite sono sottoposti a livelli di stress superiori agli alunni che non 

praticano sport ad alto livello. 

• In alunni di scuola media un impegno sportivo considerevole pregiudica il benessere personale. 
 

Entrare in un mondo altamente competitivo e selettivo come lo sport d’élite, in cui praticamente 

annualmente solo circa il 50% del contingente viene selezionato per la stagione successiva, non è 

salutare per i ragazzi, i quali vivono con angoscia e troppa incertezza sia il presente che il loro 

futuro. Conseguentemente anche il livello di soddisfazione e benessere personali possono essere 

influenzati negativamente dall’impegno sportivo. 

 

• La sicurezza in se stessi degli sportivi d’élite è molto legata ai risultati sportivi ottenuti. 
 

I ragazzi in questa fascia d’età vivono ancora in un mondo ideale, in cui ognuno di loro diventerà il 

prossimo campione della propria disciplina sportiva, in pochi si vedono ad esempio come il 

prossimo Nobel per la letteratura o un chirurgo affermato. La loro autostima è quindi legata al 

loro rendimento sportivo. 

 

• Alunni che sono anche sportivi di alto livello vivono in modo negativo i molti impegni e 

rinunce ai quali devono sottostare al fine di praticare il loro sport. 
 

Il grande impegno e le rinunce richieste, alla lunga, possono causare rimpianti e demotivazione 

soprattutto a livello sportivo. 

Gli sportivi d’élite non sempre riescono ad avere la vita sociale che desidererebbero. 
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5. Disegno di ricerca 

Innanzitutto sono state eseguite due interviste semi-strutturate esplorative. La prima a Giona 

Morinini, psicologo dello sport che collabora da anni con atleti ed allenatori di varie discipline, di 

sport individuali e collettivi, che partecipano a competizioni nazionali e internazionali (fra i quali 

anche il Team Ticino). Egli si occupa di “tematiche inerenti l’aspetto mentale, come ad esempio la 

ricerca della prestazione d’eccellenza, la gestione degli infortuni, la formazione di giovani sportivi, 

la cura dell’aspetto relazionale e le dinamiche di gruppo. Parallelamente al lavoro come psicologo 

dello sport, lavora come psicologo anche in ambito educativo, sociale e clinico1”. La seconda 

intervista è stata effettuata a Mauro Terribilini, direttore della scuola per sportivi d’élite (SPSE) a 

Tenero. Questa scuola “propone una formazione di Scuola media di commercio (SMC) analoga a 

quanto già proposto nell’ambito dei Centri Professionali Commerciali (CPC) di Chiasso, Locarno e 

Lugano. È ubicata nel Centro Sportivo di Tenero (CST) per coordinare idealmente l'attività sportiva 

di alto livello e la frequenza scolastica a tempo pieno. Essa adatta gli orari scolastici di percorsi 

formativi già esistenti (e regolamentati a livello cantonale e/o federale) alle esigenze della pratica 

sportiva2”. L’obiettivo di queste interviste è stato quello di raccogliere informazioni che potessero 

permettere di comprendere meglio ed entrare maggiormente in profondità nel mondo “sport e 

scuola”, in modo tale da carpire esperienze e consigli utili per il proseguio del lavoro. Le interviste 

sono state registrate e successivamente riassunte. 

Dopo aver effettuato queste interviste è stato quindi possibile costruire un questionario ad hoc. Esso 

è stato sottoposto ad un campione (di convenienza) composto per la maggior parte da allievi della 

scuola media di Gordola, la quale ospita molti sportivi d’élite e in cui pratico la mia attività di 

docente. Sono stati coinvolti 56 sportivi d’élite e 101 alunni che invece non rientrano in questa 

categoria. 

Grazie al questionario proposto è stato possibile raccogliere informazioni che ci hanno permesso di 

esplorare diversi aspetti della vita dei giovani di scuola media: è stata indagata la loro soddisfazione 

                                                

 

1 Informazioni concordate e ricevute dal diretto interessato 

2 Dal sito: http://www.spse.ch/index.php?r=site/chisiamo 
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di vita, la percezione di autoefficacia scolastica, il carico di lavoro (scuola e sport) percepito, 

l’autostima e altri costrutti ancora. 

L’analisi dei dati ha permettesso di mettere in evidenza le eventuali differenze e similitudini 

esistenti tra i giovani sportivi d’élite e i giovani che non rientrano in questa categoria. 

È stato pure interessante valutare se e quanto i cambiamenti di sede, le assenze, e gli impegni extra-

scolastici influiscono sul rendimento scolastico degli sportivi d’élite. 

5.1. Intervista agli attori privilegiati 

 

Durante l’estate ho eseguito due interviste semi-strutturate ed esplorative a due attori privilegiati. 

La scaletta preparata per l’intervista semi-strutturata includeva 20 domande: alcune erano inerenti  a 

temi specifici, altre invece erano più esplorative in modo tale da lasciare emergere argomenti ai 

quali non avevo eventualmente pensato.  

Di seguito sono riassunte le due interviste. 

5.1.1. Riassunto dell’intervista a Giona Morinini 

I giovani sportivi d'élite che frequentano la scuola media vivono il loro "status" con molta curiosità, 

in generale il ruolo dei genitori è fondamentale al fine di avere un atteggiamento positivo verso lo 

sport praticato. La loro igiene di vita è molto importante: organizzazione, regolarità, cura del 

proprio corpo, ecc. 

A volte capita che si creino dei gruppi fra sportivi ma avviene unicamente perché passano molto 

tempo assieme. 

Secondo Morinini, in generale un buon equilibrio famigliare genera buoni risultati, sia sportivi che 

scolastici. Morinini mi ha spiegato come la teoria dell'attaccamento possa essere utile a spiegare 

questa relazione: prima ancora di essere adolescente il bambino vede il mondo attraverso gli occhi 

di chi lo accudisce, quindi in base a come il genitore si rapporta a una determinata situazione, anche 

il ragazzo assumerà un atteggiamento simile. L’intervistato dice che l'ideale è avere una base sicura, 

ovvero un genitore presente ma non ingombrante, che dia risorse, ovvero conceda la possibilità di 

fare esperienze, diventare autonomi e autosufficienti ma che fornisca al ragazzo (nel caso qualche 

cosa non vada bene o nel caso abbia bisogni o domande), uno spazio di ascolto e aiuto.  

Per quanto concerne il livello di motivazione secondo Morinini il 70% dovrebbe essere intrinseco 

mentre il 30% estrinseco. Serve quindi anche la motivazione estrinseca, ovvero avere qualcuno che 

accompagni i giovani nel loro percorso e che li valorizzi. A livello di prestazione scolastica lo 
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stress, come tutte le sensazioni, non è buono o cattivo in assoluto. Lo stress fa "attivare" quando si 

vuole raggiungere l'obiettivo, in questo caso è da considerarsi positivo. Esso diventa negativo nel 

momento il cui il giovane sente che il livello che vuole raggiungere è troppo lontano da quello che 

percepisce di potere ottenere: quando non si sente in grado di colmare questo gap allora il giovane 

può anche rischiare il burn-out. Lo sport può quindi essere una palestra di vita in cui i ragazzi 

imparano a conoscere e a gestire lo stress. Praticare sport aiuta a gestire la pressione, permette di 

vivere situazioni in cui ci si deve mettere in gioco. 

La competizione è inoltre un’occasione per stare in relazione con gli altri. L’aspetto competitivo è 

prezioso, bisogna sperimentarlo in una maniera sana, in modo che il ragazzo sappia che ha le risorse 

per gestirlo. 

5.1.2. Riassunto dell’intervista a Mauro Terribilini 

Nella Scuola Per Sportivi d’Elite (SPSE) i ragazzi non tendono a creare dei gruppi suddivisi in base 

alla pratica della disciplina sportiva. Anche nei moment extra scolastici le relazioni che intercorrono 

sono molto eterogenee e variegate. Il fatto che siano tutti sportivi di alto livello di certo contribuisce 

a creare queste relazioni, in quanto essi stanno vivendo situazioni molto simili e possono spesso 

scambiarsi impressioni e consigli. 

Pochi ragazzi chiedono "aiuto" su come organizzarsi al meglio (scuola - sport), sono piuttosto i 

genitori o gli allenatori ad informarsi. 

Terribilini nota una grande flessione dei risultati in prossimità di grossi eventi sportivi (gare, regate, 

finali, competizioni internazionali, ecc.). 

Terribilini punta molto sulla comunicazione con i ragazzi e sull’osservazione; secondo lui è 

importante aprire con i ragazzi un canale di comunicazione basato sulla fiducia. 

Sulla base di quanto emerso dalle interviste agli attori privilegiati, ho deciso di strutturare il 

questionario sfruttando quindi molte delle informazioni ottenute grazie alla loro esperienza 

personale.
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5.2. Struttura e contenuti del questionario 

Dati personali 

In questa prima parte vengono acquisite informazioni di carattere generale dell’intervistato quali 

età, classe frequentata e luogo di provenienza.  

Organizzazione del tempo 

La seconda parte del questionario ci permette di comprendere chi fra gli intervistati è da 

considerarsi sportivo d’élite e chi no. 

La nostra discriminante sono le ore dedicate all’allenamento. Chi ha, durante la settimana, un 

numero di ore dedicate al proprio sport maggiore o uguale a 10 rientra nella categoria degli sportivi 

d’élite. 

Soddisfazione di vita 

Questa terza parte di domande ci permette di indagare in particolare sul benessere dei ragazzi: esso 

si configura come il risultato della soddisfazione di vita media dell’individuo in ciascun ambito 

significativo della propria vita. 

Utilizziamo un questionario, la Satisfaction With Life Scale (Diener, Emmons, Larsen, & Griffin, 

1985), il quale consiste in una scala multi-item. Uno dei vantaggi di questa scala è il fatto che può 

essere utilizzata in riferimento a qualunque gruppo di età, è facile da comprendere ed è valida ed 

attendibile. 

Il giudizio individuale sulla propria vita si basa sul confronto rispetto a uno standard che ciascun 

individuo pone per se stesso piuttosto che su criteri imposti dall’esterno; in tal senso la 

soddisfazione di vita viene individuata non tramite canoni esterni o definiti dal ricercatore bensì su 

giudizi individuali (Diener, 1984; Diener et al., 1985). 

Lo strumento è composto da 5 item su scala Likert a 7 punti che vanno da 1 = fortemente in 

disaccordo a 7 = fortemente d’accordo. 
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Fattori di stress 

In questa sezione del questionario andiamo ad analizzare quali sono gli eventuali fattori di stress per 

gli adolescenti. Per farlo utilizziamo la Scala per lo Stress Percepito PSS (Cohen, Kamarck, 

Mermelstein, 1983) che è lo strumento psicologico maggiormente utilizzato per misurare la 

percezione dello stress. 

Attraverso questi 10 item misuriamo il grado in cui le situazioni nella vita dell’intervistato vengono 

valutate come stressanti. La scala contiene anche alcune domande dirette, atte a intercettare i livelli 

attuali di stress percepito. 

Questa scala è stata pensata per l’utilizzo in campioni di popolazione generale, con un livello 

scolastico pari ad almeno la scuola media. Le domande sono facilmente comprensibili così come le 

alternative di risposta. Le scale di risposta vanno da 0 = Mai a 4 = Molto spesso. 

Il livello di stress percepito è influenzato dalle difficoltà e dagli eventi principali del periodo che sta 

vivendo l’intervistato al momento in cui risponde alle domande poste, per questo motivo la validità 

predittiva della PSS decade dopo quattro o otto settimane. In pratica le domande si baseranno sui 

sentimenti ed i pensieri dell’intervistato durante il mese precedente le risposte date nel questionario.  

Infine è pure inserita una domanda sulle possibili fonti di malessere. 

Situazione scolastica 

In seguito, attraverso 8 item, andiamo ad analizzare la situazione scolastica degli intervistati. Le 

prime domande vanno ad investigare il rapporto dei giovani con la scuola e con lo studio. La 

modalità di risposta di questi primi due item va da 0 = Mai a 3 = Molto. Nella seconda parte le 

domande sono volte a comprendere il loro trend a livello di riuscita scolastica mettendo a confronto 

la valutazione ricevuta al temine dello scorso anno in alcune materie (storia, geografia, italiano, 

scienze) con la valutazione che riceverebbero se l’anno si concludesse al momento della risposta al 

questionario. Lo stesso discorso vale per la media dei voti al termine dell’anno precedente 

confrontata con quella che otterrebbero al temine dell’anno corrente. 

Negli ultimi 2 item è chiesto loro di indicare (agli alunni di III e IV media) quali corsi frequentano 

in matematica e tedesco (attitudinale o base). 
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Autostima 

In questa parte del questionario utilizziamo la scala dell’autostima di Rosenberg (RSE-Rosenberg, 

1965). Egli, partendo da un interesse verso lo studio degli atteggiamenti, considera l’autostima 

come un atteggiamento diretto verso sé stessi.  

Fra le varie opzioni abbiamo scelto la Rosenberg Self-Esteem Scale (RSE). Questa scala è 

composta da 10 item, è facilmente comprensibile, ed è stata validata sia su adolescenti che su adulti.  

Le modalità di risposta vanno da 1 = Fortemente in disaccordo a 4 = Fortemente d’accordo. 

Due domande aggiuntive hanno inoltre lo scopo di indagare se lo status di sportivo d’élite influisce 

sul modo in cui questi giovani si percepiscono rispetto ai loro pari (si sentono delle piccole star?) e 

quanto i risultati sportivi influiscono sulla loro percezione di se. 

Supporto percepito 

Con alcune domande valutiamo il supporto sociale percepito dai ragazzi; in particolar modo ci 

preme conoscere se hanno persone accanto con le quali confidarsi, se hanno supporto da parte della 

famiglia (o se lo sentono), e se si appoggiano a qualcuno quando ne sentono la necessità. Per 

indagare sul supporto percepito utilizziamo la scala “The Multidimensional Scale of Perceived 

Social Support” validata da Zimet, Dahlem, Zimet e Farley (1988). 

Le modalità di risposta vanno da 1 = Moltissimo in disaccordo a 7 = Moltissimo d’accordo. 

I ragazzi sono quindi chiamati a specificare con chi si confidano maggiormente. 

Autoefficacia 

Per indagare sul livello di autoefficacia utilizziamo la scala Manual for the patterns of adaptive 

learning scales (PALS) validata da Midgley et al., (2000). È interessante analizzare la capacità dei 

ragazzi di orientare le proprie abilità (cognitive, sociali, emozionali e comportamentali) e metterle 

in atto per assolvere scopi specifici, in questo caso particolare l’efficacia nel risolvere situazioni 

scolastiche (esercizi, compiti, situazioni-problema, …), che ritrovano in aula. 

La scala è composta da 5 item con modalità di risposta che vanno da 1 = Mai a 5 = Molto spesso. 
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Domande finali 

Nella parte finale del questionario sono state poste due domande aperte. La prima chiede se e cosa i 

ragazzi cambierebbero nelle loro vite, la seconda chiede di specificare che cosa ricopre per loro 

maggiore importanza. 

  



Il benessere degli sportivi d’élite nella scuola media  

20 

  



  Massimo Immersi 

 

  21 

 

6. Risultati 

6.1. Le settimane-tipo degli studenti: sei tipologie 

Prima di proporre una descrizione del campione che ha partecipato alla ricerca e dei risultati del 

questionario, ho ritenuto interessante capire come sono organizzate le settimane di alcuni ragazzi. 

Di seguito (Figure da 1 a 6) sono esposte le settimane tipo di sei studenti.  

La Figura 1 rappresenta l’organizzazione settimanale di uno/a studente/essa non sportivo/a d’élite 

che abita nei pressi della scuola che frequenta. 

  



Il benessere degli sportivi d’élite nella scuola media  

22 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Figura 1. La settimana di un/una studente/essa non sportivo/a d’élite che abita nei pressi della scuola 
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Nella Figura 2 troviamo l’organizzazione settimanale di uno/a ragazzo/a sportivo/a d’élite che abita 

nei pressi della sede che frequenta (tragitto 15’/20’) e che gode di una griglia oraria particolare per 

potersi allenare anche durante la giornata (ha sempre una doppia seduta di allenamento). Da notare 

le numerose ore dedicate allo sport. Nonostante tutti questi impegni sportivi, grazie ad una griglia 

oraria agevolata, riesce a rientrare a casa alla sera ad un orario accettabile. 
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Figura 2. La settimana di un/una studente/essa sportivo/a d’élite che abita nei pressi della scuola e che 

usufruisce di una griglia oraria speciale 

 

  



  Massimo Immersi 

 

  25 

 

Nella Figura 3 troviamo l’organizzazione settimanale di un/a ragazzo/a sportivo/a d’élite che non 

abita nei pressi della sede che frequenta e che gode di una griglia oraria particolare. Da notare le 

numerose ore dedicate allo sport che sono quasi le stesse delle ore dedicate alla scuola, nonché il 

viaggio di un’ora per raggiungere la sede scolastica. Naturalmente questo implica un rientro a casa 

ad un orario più scomodo rispetto alla sportiva della Figura 2. 
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Figura 3. La settimana di un/una studente/essa sportivo/a d’élite che non abita nei pressi della scuola e che 

usufruisce di una griglia oraria speciale 
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Nella Figura 4 troviamo l’organizzazione settimanale di un/a ragazzo/a sportivo/a d’élite che non 

abita nei pressi del luogo in cui si allena ma che frequenta la sede scolastica del proprio circondario. 

Da notare gli orari di rientro alla sera a casa. 
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Figura 4. La settimana di un/una studente/essa sportivo/a d’élite che non abita nei pressi della scuola e che non 

usufruisce di una griglia oraria speciale 
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Nella Figura 5 troviamo l’organizzazione settimanale di un/a ragazzo/a sportivo/a d’élite che abita 

nei pressi della sede che frequenta (tragitto 15’/20’) e che gode di una griglia oraria particolare per 

potersi allenare durante la giornata e tornare a casa la sera subito dopo scuola (al martedì e al 

giovedì). Da notare che perde delle ore di lezione e che al mercoledì dopo pranzo, prima di 

allenamento, ha delle ore di recupero. 
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Figura 5. La settimana di un/una studente/essa sportivo/a d’élite che abita nei pressi della scuola e che usufruisce di una 

griglia oraria speciale 
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Nella Figura 6 troviamo l’organizzazione settimana di un/a ragazzo/a sportivo/a d’élite che non 

abita nei pressi della sede che frequenta (tragitto 90’) ma che gode di una griglia oraria particolare 

per potersi allenare durante la giornata e tornare a casa la sera subito dopo scuola (al martedì e al 

giovedì). Da notare a che ora deve svegliarsi al mattino per recarsi a scuola. 
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Figura 6. La settimana di un/una studente/essa sportivo/a d’élite che non abita nei pressi della scuola e che 

usufruisce di una griglia oraria speciale 
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6.2. Commento alle varie strutture settimanali 

 

Se consideriamo le settimane appena esposte nelle Figure 2, 3, 4, 5 e 6 notiamo delle analogie. Tutti 

gli sportivi d’élite hanno delle giornate molto impegnative. 

Come abbiamo visto alcuni sportivi d’élite percorrono fino a 3 ore al giorno di strada (tra andata e 

ritorno) per recarsi a scuola (che normalmente si trova vicino al luogo di allenamento) o al campo di 

calcio (nel caso in cui il luogo di allenamento si trovi lontano da scuola). 

Alcune società sportive, ad esempio di ginnastica, di calcio, di sci, … impongono (o raccomandano) 

il cambio d’istituto scolastico ai propri sportivi. Questo permette loro di usufruire (grazie ad una 

coordinazione con la propria sede) di organizzare una griglia oraria particolare e potersi allenare 

quindi durante il giorno anziché alla sera.  

Avere una griglia oraria particolare permette agli allievi di tornare a casa in orari che consentono 

loro di trascorrere la serata con la propria famiglia e dedicarsi a studio, relax o passatempi. 

Naturalmente per questi sportivi la giornata inizia molto presto ed è molto densa di impegni (da 

notare che a pranzo rimangono nella mensa scolastica). 

Gli altri sportivi d’élite (ai quali non è richiesto il cambio di sede scolastica) trascorrono la giornata 

normalmente, frequentando la sede del proprio circondario e si recano agli allenamenti alla sera, 

spesso compiendo lunghi tragitti e rientrando a casa attorno alle 21/21.30. Questo tipo di orario 

concede loro poco tempo per dedicarsi ad altre attività.  

Ritengo che si possano trovare fattori positivi e negativi in entrambe le situazioni. Naturalmente la 

soluzione ideale consiste nel poter usufruire di una griglia oraria che agevoli gli allenamenti 

abitando non troppo lontani dalla propria sede scolastica. 
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6.3. Descrizione dei partecipanti allo studio quantitativo 

Di seguito (Tabella 1) alcune informazioni riguardanti il campione al quale è stato somministrato il 

questionario. 
Tabella 1: descrizione del campione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'età media dei giovani che hanno partecipato all'indagine è di 12.8 anni (SD=1.19). Il campione 

era composto di 56 sportivi di élite (il 35.7%) e 101 non sportivi di élite distribuiti sui quattro anni 

scolastici.  

La percentuale di stranieri fra gli sportivi d’élite (14.2%) è inferiore di 10 punti percentuali a quella 

rilevata fra i non sportivi d’élite (24.75%). 

 

 

 Numero Percentuale 
Questionari somministrati 157 100 

 
Sportivi d’élite 56 35.7 
Non sportvi d’élite 101 64.3 

 
Allievi che frequentano la I media 38 24.2 
Allievii sportivi élite che frequentano la I media 30 78.9 
Allievi non sportivi élite che frequentano la I media 8 21.1 
Allievi che frequentano la II media 21 13.4 
Allievi sportivi élite che frequentano la II media 16 76.2 
Allievi non sportivi élite che frequentano la II media 5 23.8 
Allievi che frequentano la III media 46 29.3 
Allievi sportivi élite che frequentano la III media 32 69.6 
Allievi non sportivi élite che frequentano la III media 14 30.4 
Allievi che frequentano la IV media 52 33.1 
Allievi sportivi élite che frequentano la IV media 23 44.2 
Allievi non sportivi élite che frequentano la IV media 29 55.8 

 
Allievi di 11 anni 33 21.0 
Allievi di 12 anni 26 16.6 
Allievi di 13 anni 42 26.8 
Allievi di 14 anni 52 33.1 
Allievi di 15 anni 4 2.5 
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Nella Tabella 2 è riportato come sono ripartiti gli sportivi d’élite che hanno partecipato al 

questionario in base allo sport praticato. 

 
Tabella 2: descrizione del campione degli sportivi d’élite 

 
 

Come si può notare dai dati riportati la maggior parte degli sportivi d’élite intercettati praticano il 

gioco del calcio, uno fra gli sport più popolari della Svizzera ed anche molto amato dai ragazzi. 

In seconda posizione troviamo la ginnastica, in seguito lo sci, il pattinaggio artistico e infine 

l’hockey su ghiaccio. 

6.4. I risultati emersi dal questionario 

Le analisi che seguono hanno lo scopo di confrontare il gruppo degli sportivi di élite con il gruppo 

dei non sportivi di élite. Per comprendere meglio le seguenti tabelle è importante distinguere le due 

categorie che andremo ad analizzare: lo 0 è associato ai ragazzi non sportivi d’élite mentre l’1 è 

associato agli sportivi d’élite. 
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6.4.1. Organizzazione settimanale del tempo 

Nella Tabella 3 si trovano i risultati con le differenze relative alle ore dedicate a sport, studio, 

viaggio, … in modo da poter analizzare le differenze nel quotidiano tra i due gruppi ed avere 

un’idea migliore del contesto nel quale vivono i ragazzi. 

 
Tabella 3: ore dedicate a relax, studio, sport, viaggio, famiglia, docenti, coetanei, se stessi e allenatori 

 

 

I risultati dei t-test mostrano che in media gli sportivi d’élite del campione analizzato non si 

differenziano particolarmente rispetto ai giovani non sportivi di élite per quel che concerne le ore 

settimanali dedicate al relax, (13-14 ore), al viaggio (5-7 ore), allo studio (entrambi i gruppi circa 6 

ore a settimana), a quelle trascorse con i docenti (circa 32 ore) oppure da soli (circa 9 ore).  

Il t-test mostra delle differenze per quel che concerne le ore settimanali dedicate al proprio sport fra 

gli sportivi d’élite (M=15.3, SE=1.0) e il gruppo dei non sportivi d’élite (M=4.0, SE=0.3), t(64.3)=-

10.6, p=0.000. Di conseguenza anche le ore trascorse con i propri allenatori sarà considerevolmente 

diversa nei due gruppi. 
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Il t-test mostra inoltre delle differenze significative per quel che concerne le ore settimanali 

trascorse con la propria famiglia fra gli sportivi d’élite (M=32.1, SE=2.8) e i non sportivi d’élite 

(M=44.0, SE=3.11), t(143)=2.84, p=0.010: sono infatti in media 32 le ore trascorse in famiglia dai 

primi, in confronto alle 44 dei secondi. 

Il t-test mostra altre differenze rilevanti per quel che concerne le ore settimanali trascorse con i 

coetanei fra gli sportivi d’élite (M=50.0, SE=1.91) e i non sportivi d’élite (M=42.8, SE=1.26), 

t(145)=-3.28, p=0.297. Questo è riconducibile al fatto che molto spesso gli sportivi praticano il loro 

sport con dei coetanei, trascorrendovi dunque molte ore assieme. 

6.4.2. Percezione di malessere 

La media delle risposte date alle domande relative alla percezione di malessere associata al viaggio, 

alla famiglia, allo studio, alle relazioni e allo sport è riportata nella Tabella 4. 

 

Tabella 4: malessere associato a: viaggio, famiglia, studio, relazioni e sport 

 
 

I risultati dei t-test mostrano che, in media, la famiglia è maggiormente percepita come fonte di 

malessere da parte dei giovani non sportivi d’élite (M=1.76, SE=0.10) rispetto ai giovani sportivi 

d’élite (M=1.45, SE=0.10), t(143)=2.20, p=0.029. 

Inoltre, le relazioni sociali sono maggiormente percepite come fonte di malessere da parte dei 

giovani non sportivi d’élite (M=1.89, SE=0.10) rispetto ai giovani sportivi d’élite (M=1.57, 

SE=0.10). Anche in questo caso la differenza è significativa t(152)=2.27, p=0.025. 



Il benessere degli sportivi d’élite nella scuola media  

38 

Il malessere associato alle ore dedicate al viaggio, allo studio e allo sport è invece percepito in 

modo analogo nei due gruppi di giovani. 

6.4.3. Il benessere 

La media delle risposte relative al valore della loro percezione giornaliera di benessere è riportata 

nella Tabella 5. 
Tabella 5: livello del benessere 

 
 

In media i giovani sportivi d’élite (M=7.96, SE=0.18) riportano maggiori livelli di benessere 

rispetto ai coetanei non sportivi d’élite (M=7.10, SE=0.20). La differenza è significativa t(147)=-

3.22, p=0.002. 

Interessante rilevare quanto per gli sportivi d’elite lo sport sia fonte di benessere. Si veda a questo 

proposito la Tabella 6. 
Tabella 6: benessere e sport 

 

Alla domanda “quanto lo sport rappresenta per te una fonte di benessere”, l’80.4% degli sportivi 

d’élite ha risposto “molto”. Solo il 51.6% dei ragazzi non sportivi d’élite ha dato questa risposta. 
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Nella Tabella 7 andremo ad analizzare le correlazioni fra livelli attitudinale e base in tedesco e 

matematica con degli indicatori di benessere 

 
Tabella 7: correlazioni fra livelli base e attitudinale con indicatori di benessere 

 

 

Il fatto di frequentare un corso attitudinale in matematica e tedesco è associato ad un'elevata 

soddisfazione di vita per i giovani non sportivi di élite, mentre questa correlazione non è 

significativa per gli sportivi di élite (Tabella 7). 

La frequentazione di un corso attitudinale in queste due discipline si associa invece in modo 

importante all'autoefficacia scolastica percepita per i giovani sportivi d’élite e in modo meno 

importante anche per i non sportivi d’élite. 

L’unica correlazione significativa rispetto alla percezione dello stress è emersa nel gruppo dei non 

sportivi d'élite, dove sembra che il fatto di frequentare un corso base in matematica ne faccia 

aumentare l’intensità. Per gli sportivi d’élite sembra invece che questa relazione non sussista.  
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Nella Tabella 8 sono esposti i risultati relativi al supporto globale, al supporto ricevuto da altri, 

dalla famiglia e dagli amici, ai valori di autostima, di stress, alla loro autoefficacia e alla 

soddisfazione di vita. 

 
Tabella 8: supporto globale, altri, famiglia, amici, valore autostima, valori di stress, autoefficacia e soddisfazione di 

vita. 

 

 

Il t-test mostra delle differenze significative per quel che concerne il livello di autostima fra gli 

sportivi d’élite (M=31.8, SE=0.56) e i non sportivi d’élite (M=29.9, SE=0.54), t(137)=-2.42, 

p=.017, che risulta più elevato nei primi. 

Il t-test mostra altre differenze rilevanti per quel che concerne il livello di stress percepito fra gli 

sportivi d’élite (M=22.8, SE=0.69) e i non sportivi d’élite (M=27.32, SE=0.63), t(153)=4.53, 

p=.000, che risulta essere minore nei primi.  

Il t-test ci fornisce un’ulteriore informazione per quel che concerne la differenza di soddisfazione di 

vita fra gli sportivi d’élite (M=28.4, SE=0.58) e i non sportivi d’élite (M=24.74, SE=0.69), t(151)=-
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4.05, p=.000. Gli sportivi d’élite mostrano infatti un maggior livello di soddisfazione di vita rispetto 

ai non sportivi d’élite.  

Non vengono invece riscontrate particolari differenze per quel che concerne l’autoefficacia, il 

supporto degli amici, della famiglia, da parte di altri e quello percepito a livello globale. 

6.4.4. Rinunce 

Il riassunto delle risposte relative alla domanda: “quanto spesso ti sembra di dover rinunciare a 

causa di impegni extra scolastici a momenti di ritrovo con gli amici?” è riportato nella Tabella 9. 

 

Tabella 9: rinunce a causa di impegni extrascolastici 

 

 

Interessante rilevare come non siano state riscontrate differenze significative fra i due gruppi. 
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6.4.5. Sicurezza derivante dai risultati sportivi 

Il risultato relativo alla domanda su quanto i risultati sportivi influenzano la sicurezza in se stessi è 

riportato nella Tabella 10. 

 
Tabella 10: sicurezza derivante dai risultati extrascolastici 

 

 

Tendenzialmente i giovani sportivi d’élite riportano con maggiore frequenza la risposta "molto 

spesso" (48.2%) rispetto ai loro compagni (20.4%) alla domanda "Se durante il fine settimana ho 

ottenuto risultati extrascolastici (sportivi, artistici, ...) inizio la settimana con molta più sicurezza in 

me stesso". 
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6.4.6. Autovalutazione degli sportivi d’élite rispetto ai propri pari 

I risultati dell’autovalutazione degli sportivi d’élite rispetto ai propri pari sono riportati nella 

Tabella 11. 
Tabella 11: autovalutazione rispetto ai propri pari 

 

 

Non emergono differenze significative (X²(2)=0.674, p=.714) tra sportivi di élite e non sportivi 

d’élite relative alle percentuali di risposta date alla domanda "Come ti valuti rispetto ai tuoi pari (a 

livello generale)?". 
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6.4.7. Risultati scolastici 

I dati che riguardano i corsi frequentati in matematica (corso A o corso B) sono riportati nella 

Tabella 12. 
Tabella 12: corsi frequentati in matematica 

 

I dati che riguardano i corsi frequentati in tedesco (corso A o corso B) sono riportati nella Tabella 

13. 
Tabella 13: corso frequentato in tedesco 

 

È molto interessante notare che non ci sono differenze tra sportivi d’élite e non sportivi d’élite 

rispetto alla frequentazione dei corsi A/B in matematica e tedesco, infatti le percentuali delle due 

tipologie di ragazzi nei corsi A e B sono molto simili. 
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Tabella 14: corso frequentato in tedesco 

 
 

Come si può osservare, non ci sono differenze tra sportivi d’élite e non sportivi d’élite rispetto alla 

frequentazione dei corsi A/B in matematica e tedesco, infatti le percentuali delle due tipologie di 

ragazzi nei corsi A e B sono molto simili. 

 

Non sono state riscontrate differenze nemmeno alle domande “Ti piace andare a scuola?” e “Ti 

piace studiare?” quindi possiamo dedurre che non sussistono differenze per quel che concerne 

l’attitudine allo studio e verso la scuola. 

 

Per quanto riguarda la riuscita scolastica sono stati considerati i corsi seguiti in matematica e 

tedesco. A livello globale, chi frequenta i livelli A in matematica riporta maggiori livelli di 

autostima (r=.21, p=.048), autoefficacia (r=.035, p=.000) e soddisfazione di vita (r=.28, p=.006) e 

minori livelli di stress (r=-.25, p=.015). Analogamente, chi frequenta i livelli A in tedesco riporta 

maggiori livelli di autostima (r=.22, p=.013), autoefficacia (r=.42, p=.000), soddisfazione di vita 

(r=.24, p=.022) ma riporta un minore supporto percepito da parte degli amici (r=-.21, p=.044). 
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7. Discussione  

In base all’analisi dei risultati del questionario siamo ora in grado di fornire delle risposte alle 

domande di ricerca. 

Fra gli aspetti che abbiamo voluto analizzare troviamo il rendimento scolastico. Ebbene, dai dati 

ricavati troviamo che un impegno extrascolastico considerevole, nei giovani del nostro campione, 

non pregiudica il rendimento scolastico, come ipotizzato. Possiamo trovare riscontro a questi nostri 

dati nella letteratura di riferimento (Gadžić, 2009; Rees & Sabia, 2010). Questi testi, a dire il vero, 

sostengono che uno studente con un impegno sportivo considerevole ottiene risultati migliori 

rispetto ad uno studente che non pratica uno sport d’alto livello: uno dei motivi sarebbe da 

ricondurre al fatto che il primo ha un’attitudine maggiormente positiva verso la scuola e dedica 

quindi maggior tempo allo studio (Rees & Sabia, 2010). Nel nostro caso non sussistono differenze 

fra le ore dedicate allo studio di uno sportivo d’élite e un non sportivo d’élite, né sono state 

riscontrate differenze nell’attitudine allo studio e verso la scuola. 

Per analizzare la situazione non possiamo basarci sui risultati forniti dal costrutto di autoefficacia, 

siccome anche in questo caso i dati ottenuti sono stati molto simili nei due gruppi di studenti. 

Tuttavia, come emerso da precedenti ricerche (Caprara et al., 2008; Pajares & Urdan, 2005), anche 

nei giovani del nostro campione l’autoefficacia scolastica sembra associarsi a migliori risultati 

scolastici. 

Ritengo molto interessante il fatto che, come evidenzia l’indagine, chi pratica uno sport 

impegnativo e ad alto livello è comunque in grado di raggiungere gli stessi risultati scolastici dei 

compagni. Gli sportivi d’élite non solo ottengono risultati statisticamente paritari rispetto ai loro 

coetanei, ma riescono a fronteggiare con successo le richieste scolastiche, nonostante debbano 

gestire molte situazioni diverse come viaggi, sveglie che suonano al mattino presto, recuperi 

scolastici, … come mostrato nelle figure 2, 3, 4, 5 e 6 nelle quali sono state esposte alcune 

settimane-tipo di questi studenti.  

Mediante il questionario abbiamo voluto indagare anche sul livello di soddisfazione di vita degli 

sportivi d’élite, confrontato con quello dei loro coetanei: i dati ricavati ci mostrano come gli sportivi 

del campione analizzato presentano un maggiore livello di soddisfazione di vita rispetto ai 

compagni che non praticano sport ad alto livello. Anche questa informazione la ritengo molto 

importante: tutti gli impegni ai quali gli sportivi devono far fronte non influiscono sulla loro 

serenità, sulla loro contentezza e sulla loro salute, essi si sentono addirittura meglio dei loro 

coetanei.  
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Un discorso analogo lo possiamo fare anche per quel che concerne l’autostima: come emerso in 

precedenti ricerche l’autostima, nel campione globale, si associa a miglior i risultati scolastici 

(Baumeister et al., 2003), tuttavia i risultati hanno mostrato che gli sportivi d’élite presentano un 

livello di autostima superiore rispetto ai propri compagni non sportivi d’élite. 

Il fatto che gli sportivi di élite abbiano livelli di autostima e di soddisfazione di vita più alti fa 

ipotizzare che per loro ci sia qualcosa in più, oltre al risultato scolastico (visto che questo è 

paragonabile con gli altri giovani non sportivi), che influisce sulla loro autostima e sulla loro 

soddisfazione di vita. Probabilmente è proprio il fatto di dover fronteggiare alle richieste sportive e 

scolastiche, il fatto di stare con gli amici e di poter fare varie esperienze positive e soddisfacenti, ad 

influire in modo tangibile sull’autostima di questi ragazzi. Questo sarebbe in linea con quanto 

affermato da Leary et al. (1995) e cioè che un’alta autostima si riferisce ad una percezione globale 

di sé, influenzata da tutti i domini di prestazioni, non solo da quello accademico. 

Questo è anche confermato dal fatto che i risultati mostrano che i ragazzi sportivi sono influenzati 

dai risultati che ottengono nella loro disciplina. Questo aspetto è stato indagato con un solo item, 

riportato nella Tabella 8. Grazie a questa domanda abbiamo riscontrato che i risultati sportivi 

ottenuti influenzano, in effetti, la sicurezza in se stessi dei ragazzi, la quale aumenta (o 

rispettivamente diminuisce) in base alle prestazioni effettuate. 

Molto interessante è anche il dato che riguarda la famiglia: essa è infatti percepita dai non sportivi 

in modo maggiormente negativo rispetto agli sportivi. Bisogna tenere presente che molti sportivi 

d’élite trascorrono la giornata fra scuola, mensa ed allenamenti, passando quindi meno tempo a casa 

rispetto ai coetanei. Sembrerebbe quindi che il minor contatto con i genitori diminuisca le occasioni 

di attrito e magari crei il bisogno nell’intera famiglia di vivere in modo più intenso il tempo a 

disposizione, incrementandone la qualità. 

Degno di nota è anche il dato riguardante lo stress: gli sportivi d’élite presentano un livello di stress 

minore rispetto ai non sportivi d’élite. Questo aspetto, considerando il notevole carico di lavoro che 

devono fronteggiare, è abbastanza stupefacente. Il fatto di doversi confrontare con diversi compiti 

potrebbe averli portati a sviluppare delle strategie per gestire in modo più efficace situazioni dense 

di impegni e aspettative, anche in ambito scolastico. 

Le rinunce con le quali i ragazzi sportivi devono confrontarsi dati i molti impegni, sono state 

indagate con l’item riportato nella Tabella 9. Anche in questo caso non sono state riscontrate 

differenze fra gli alunni che praticano sport di alto livello e i loro coetanei: alla luce dei dati relativi 

a stress, soddisfazione di vita ed autostima era piuttosto prevedibile. Questo risultato può essere 
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spiegato con quanto riportato da Giona Morinini durante l’intervista esplorativa: il fatto che questi 

ragazzi pratichino uno sport che rappresenta anche una loro passione e verso il quale sono molto 

motivati, fa passare in secondo piano rinunce e fatiche. 

 

Limiti della ricerca 

 

Analizzando quanto proposto potremmo riscontrare alcuni limiti della ricerca effettuata: il 

campione di ragazzi sportivi coinvolti è abbastanza ridotto, molti di loro frequentano inoltre la 

stessa sede scolastica (Gordola). La maggior parte degli atleti praticano lo stesso sport (calcio), 

sarebbe stato interessante indagare se ci siano o meno delle differenze fra le varie discipline. 

L’ideale sarebbe quindi poter indagare su un campione molto più ampio di sportivi d’élite 

appartenenti a realtà scolastiche diverse e analizzare le differenze (qualora ve ne fossero) legate alle 

discipline praticate nonché a quelle fra studenti sportivi d’élite che usufruiscono di orari ad hoc per 

potersi allenare rispetto a quelli che non hanno questo privilegio.  

Un ulteriore aspetto interessante da indagare è l’insieme di competenze che permettono agli sportivi 

di ottenere risultati scolastici paritari rispetto ai loro coetanei, nonostante tutti gli impegni 

supplementari ai quali devono far fronte.  
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8. Riflessione personale e ricadute didattiche 

Questo lavoro è stato un bellissimo ed emozionante viaggio all’interno del mondo dei ragazzi di 

scuola media. Senza ombra di dubbio ha arricchito il mio bagaglio di conoscenza generale degli 

alunni con i quali ho e avrò a che fare.  

Molti ragazzi, rispondendo alle domande del questionario, si sono lasciati andare con sincerità a 

confessioni che forse hanno scritto sul foglio ma mai detto a nessuno. Questa indagine mi ha quindi 

dato il grande privilegio di soffermarmi su aspetti che coinvolgono i lati più personali degli allievi, 

quelli che non sempre in classe si riescono a percepire; sono potuto entrare, seppur solo in parte, nel 

loro quotidiano costellato da gioie, entusiasmo ma anche da frustrazioni e insoddisfazioni personali. 

A prescindere dal mio lavoro di ricerca, farò in modo che quanto emerso in questa indagine possa 

aiutarmi a crescere e a migliorarmi come docente, come uomo e come padre. 

Essendo io anche un allenatore di ragazzi sportivi d’élite che frequentano la terza o la quarta media, 

ritengo che le ricadute didattiche siano innumerevoli. La mia conoscenza riguardo i vari aspetti con 

i quali questi ragazzi sono confrontati è certamente aumentata e il fatto di sapere che pur dovendo 

far fronte a molteplici richieste (scolastiche, sportive, organizzative, …), essi possano comunque 

avere una vita serena e con un livello di benessere adeguato come ogni adolescente merita, mi ha 

senza dubbio tranquillizzato. 
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9. Allegati: il questionario 

 

Caro allievo, Cara allieva, 
ti sarà chiesto di rispondere ad alcune domande che riguardano il tuo vissuto e i 
tuoi pensieri. Attraverso questa ricerca si cercherà infatti di capire qualcosa in più 
sul benessere dei ragazzi e delle ragazze della tua età. 
È importante che tu sia sincero/a e che le tue risposte riflettano realmente quello 
che pensi: ricordati che non ci sono riposte giuste o sbagliate, quello che conta è 
unicamente il tuo punto di vista! 
È possibile che alcune risposte non corrispondano esattamente alla tua situazione: 
in questo caso scegli quella (una sola) che ti sembra più adatta.   
Il questionario sarà confidenziale (privato), e non verrà assolutamente condiviso 
con i tuoi genitori, con i tuoi compagni o con altri insegnanti. 
Ti ringraziamo sin da subito per la tua preziosa collaborazione! 

 

Informazioni generali 
 

1. Classe:   ……………………. 

Anno di nascita:  ……………………. 

Nazionalità:   ……………………. 

Luogo di domicilio:  ……………………. 
 

 

Organizzazione del tuo tempo 
 

 
2. Quante ore dedichi in media durante la settimana a: 
 

a. Relax:    ………ore 

b. Studio:   ………ore 

c. Sport:    ………ore  

d. Viaggio casa / scuola: ………ore 

 

3. Quale sport pratichi? ……………………. 

 

4. Sei uno sportivo d’élite?  ☐ SI  ☐ NO  
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5. Con chi trascorri la maggior parte del tempo 
 

Famiglia:  …………………….  ore alla settimana 

Docenti:   ……………………. ore alla settimana 

Coetanei:  ……………………. ore alla settimana 

Solo:   ……………………. ore alla settimana 

Allenatori:  ……………………. ore alla settimana 

Altri:   Chi? …………………….    ……………………. ore alla settimana 
 

Situazione scolastica (una sola risposta valida) 

 

6. Ti piace andare a scuola? 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

7. Ti piace studiare? 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

Pensando all’anno scolastico in corso apponi una crocetta sulla risposta che ti sembra più 

adeguata alla tua situazione: 

 

8. Sono certo di poter padroneggiare i concetti insegnati in classe quest'anno 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

9. Sono certo di riuscire a capire come fare anche il più difficile dei lavori in classe 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

10. Posso fare quasi tutto il lavoro proposto in classe se non mi arrendo 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

11. Anche se quanto proposto è difficile, riesco a impararlo 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 
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12. Posso fare anche l’esercizio più difficile se ci provo 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

 

13. Per allievi di II, III e IV: quale voto hai ricevuto l'anno scorso in: 

 

Storia: ………….. 

Geografia: ………….. 

Italiano: ………….. 

Scienze:  ………….. 

 

14. Per allievi di II, III e IV: quale voto riceveresti ora in: 

 

Storia: ………….. 

Geografia: ………….. 

Italiano: ………….. 

Scienze:  ………….. 

 

15. Con quale media hai terminato l'anno scolastico passato?  ………. 

 

16. Con quale media pensi di terminare questo anno scolastico? ………. 

 

17. Per allievi di III e IV: Quale modulo frequenti in matematica?  

(cerchia la risposta esatta): A B 

 

18. Per allievi di III e IV: Quale modulo frequenti in tedesco?  

(cerchia la risposta esatta): A B 
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Le tue fonti di supporto  
Segna con una crocetta il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: 

 

19. C'è una persona in particolare che mi è vicina quando ho bisogno 

☐ 
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐ 
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 

 

  Chi è questa persona? …………………… 

 

20. C'è una persona in particolare con cui posso condividere momenti felici e momenti 

tristi 

☐ 
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐ 
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 

 

  Chi è questa persona? …………………… 

 

21. La mia famiglia si da molto da fare per aiutarmi 

 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 

 

22. Ho l'aiuto e il supporto emotivo di cui ho bisogno dalla mia famiglia 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 
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23. Ho una persona in particolare che è fonte reale di conforto per me 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 
 

  Chi è questa persona? …………………… 

 

24.  I miei amici si danno da fare per aiutarmi 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 
 
 

25. Posso contare sui miei amici quando le cose vanno male 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 
 

 

26. Posso parlare dei miei problemi con la mia famiglia 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 

 
 

27. Ho amici con cui posso condividere momenti felici e momenti tristi 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 
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28. C'è una persona in particolare nella mia vita cui importa come mi sento 
 

☐  
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐  
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 
 

  Chi è questa persona? …………………… 

 

29. La mia famiglia mi aiuta a prendere decisioni 
 

☐ 
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐ 
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 

 

30. Posso parlare dei miei problemi con i miei amici 

 

☐ 
Moltissimo in 

disaccordo 

☐  
Molto in 

disaccordo 

☐  

In 

disaccordo 

☐  
Neutro 

☐ 
D’accordo 

☐  
Molto 

d’accordo 

☐  
Moltissimo 

d’accordo 

 

31. Quando hai un problema a chi ti rivolgi? (fornire una sola risposta) 
 

a. Famigliari:         ☐ per niente  ☐ poco ☐ abbastanza ☐ molto 

b. Amici:         ☐ per niente  ☐ poco ☐ abbastanza ☐ molto 

c. Docenti:         ☐ per niente  ☐ poco ☐ abbastanza ☐ molto 

d. Allenatori:         ☐ per niente  ☐ poco ☐ abbastanza ☐ molto 

e. Sportivi amici:    ☐ per niente  ☐ poco ☐ abbastanza ☐ molto 

f. Altri:         ☐ per niente  ☐ poco ☐ abbastanza ☐ molto 

 
g. Nel caso avessi messo la crocetta su “altri”, chi sono questi “altri”?   

 
………………………………………………………………………………………………………. 
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Il tuo vissuto 

 
Segna con una crocetta il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: 

(fornire una sola risposta) 

 

32. Il più delle volte la mia vita è vicina al mio ideale di vita.  
 

☐  
Completamente 

in disaccordo 

☐  
In 

disaccordo 

☐  

Abbastanza 

In 

disaccordo 

☐  
Né d’accordo 

ne in 

disaccordo 

☐  
Abbastanza 

d’accordo 

☐  
D’accordo 

☐  
Completamente 

d’accordo 

 

33. Le condizioni della mia vita sono eccellenti. 
 

☐  
Completamente 

in disaccordo 

☐  
In 

disaccordo 

☐  

Abbastanza 

In 

disaccordo 

☐  
Né d’accordo 

ne in 

disaccordo 

☐  
Abbastanza 

d’accordo 

☐  
D’accordo 

☐  
Completamente 

d’accordo 

 

34. Sono soddisfatto/a della mia vita 
 

☐ 
Completamente 

in disaccordo 

☐  
In 

disaccordo 

☐  

Abbastanza 

In 

disaccordo 

☐  
Né d’accordo 

ne in 

disaccordo 

☐ 
Abbastanza 

d’accordo 

☐  
D’accordo 

☐  
Completamente 

d’accordo 

 

35. Finora ho ottenuto le cose importanti che voglio dalla vita 
 

☐  
Completamente 

in disaccordo 

☐  
In 

disaccordo 

☐  

Abbastanza 

In 

disaccordo 

☐  
Né d’accordo 

ne in 

disaccordo 

☐  
Abbastanza 

d’accordo 

☐  
D’accordo 

☐  
Completamente 

d’accordo 
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36. Se io potessi rivivere la mia vita, non cambierei quasi nulla 
 

☐ 
Completamente 

in disaccordo 

☐  
In 

disaccordo 

☐  

Abbastanza 

In 

disaccordo 

☐  
Né d’accordo 

ne in 

disaccordo 

☐ 
Abbastanza 

d’accordo 

☐  
D’accordo 

☐  
Completamente 

d’accordo 

 
 
 

37. Cosa miglioreresti nella tua vita? Perché? 

 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

38.  Qual è l’aspetto della tua vita che reputi abbia maggiore importanza? 

 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
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39. Nell’ultimo mese, con che frequenza ti sei sentito fuori di te poiché è avvenuto 
qualcosa di inaspettato?  
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

40. Nell’ultimo mese, con che frequenza ti sei sentito nervoso o “stressato”? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

41. Nell’ultimo mese, con che frequenza ti sei sentito fiducioso sulla tua capacità di 
gestire i tuoi problemi personali? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 
 

 
42. Nell’ultimo mese, con che frequenza hai avuto la sensazione che le cose 

andassero come dicevi tu? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

43. Nell’ultimo mese, con che frequenza hai avuto la sensazione di non riuscire a star 
dietro a tutte le cose che dovevi fare? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

44. Nell’ultimo mese, con che frequenza hai avvertito di essere in grado di controllare 
ciò che ti irrita nella tua vita? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

45. Nell’ultimo mese, con che frequenza hai sentito di padroneggiare la situazione? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

 



Il benessere degli sportivi d’élite nella scuola media  

60 

 

46. Nell’ultimo mese, con che frequenza sei stato arrabbiato per cose che erano fuori 
dal tuo controllo? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

47. Nell’ultimo mese, con che frequenza hai avuto la sensazione che le difficoltà si 
stavano accumulando a un punto tale per cui non potevi superarle? 
 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 

 

48. Quanto questi aspetti rappresentano per te fonte di malessere? 

 

a) Viaggio casa / scuola 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

b) Situazione famigliare 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

c) Studio 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

d) Relazioni sociali 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

e) Sport praticato 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

f) Altro (scrivi cosa):   …………………………. 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 
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49. Assegna un valore al tuo benessere giornaliero globale da 1 (scarso) a 10 (molto 

buono): …………… 

 

50. Quanto lo sport rappresenta per te una fonte di benessere? 

 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

51. Quanto è importante per te ottenere dei buoni risultati sportivi? 

 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

52. Quanto spesso ti sembra di dover rinunciare a causa di impegni extra scolastici a 
momenti di ritrovo con gli amici? 

 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 

 

53. Vivi queste rinunce in modo negativo? 
 

☐ per niente  ☐ poco  ☐ abbastanza  ☐ molto 
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I tuoi pensieri su te stesso 
Segna con una crocetta quanto sei d’accordo o in disaccordo con le seguenti 

affermazioni (fornire una sola risposta): 

 

54. Penso di valere almeno quanto gli altri 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

55. Penso di avere un certo numero di qualità 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

56. Sono portato a pensare di essere un vero fallimento 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

57. Sono in grado di fare le cose bene almeno come la maggior parte delle persone 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

58. Penso di non avere molto di cui essere fiero 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

59. Ho un atteggiamento positivo verso me stesso 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
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60. Complessivamente sono soddisfatto di me stesso 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

61. Desidererei avere maggior rispetto di me stesso 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

62. Senza dubbio a volte mi sento inutile 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

63. A volte penso di essere un buono a nulla 

☐ Fortemente in 

disaccordo 
☐ In disaccordo ☐ D’accordo ☐ Fortemente 

d’accordo 
 

64. Se durante il fine settimana ho ottenuto risultati extrascolastici (sportivi, artistici, ...) 

inizio la settimana con molta più sicurezza in me stesso 

☐ mai  ☐ quasi mai  ☐ a volte ☐ Abbastanza spesso ☐ Molto spesso 
 

65. Come ti valuti rispetto ai tuoi pari (a livello generale)? 
 

Sottolinea la risposta che ritieni opportuna:  migliore uguale peggiore 

Che cosa ti rende migliore, uguale o peggiore rispetto ai tuoi compagni? 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Ti ringrazio per aver riempito il questionario!  
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